
tacoli 
Il cinema italiano continua 

a svolgere soltanto un ruolo 
da anemico comprimario 

nella «battaglia» di fine anno 

La Fininvest 
corre in aiuto 
ai film Penta 
a colpi di special 

M ROMA Mai come quest anno le tv di Berlu­
sconi hanno sorretto i film Penta in una sinergia 
mirata per fasce orarie e gusti Sono due 1 film 
della società Cecchi Gon-Berlusconi particolar­
mente coccolati dalle tv Fininvest Carino s Way 
di De Palma, oggetto di uno special domenicale 
e di costanti riferimenti all'uscita (martedì Scar-
face è stato usato come traino), e soprattutto 

Fantozzi in Paradiso cui il Maurizio Costanzo 
Show ha dedicato una punì ita monogralic 1 
mercoledì Sul palco del Panoli travi-M u d i r i 
gionier Filini signora Pina e «Babbuma» sono 
apparsi Gigi Reder Milena Vukotic e Plinio 1 er 
nando, mentre Villaggio-Fantozzi ha distnbuito 
caramelle nella sala e chiacchiento con i barn 
bini raccolti in platea 
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E intanto chiudono le sale: 
i film vivono sempre meno 
degli incassi e sempre più 
delle vendite alle televisioni 

Cineabbuffata di Natale. E poi? 
• • Per il mercato cinematografico si sta avvi­
cinando il punto di non nlomo Anche se buona 
parte della fisionomia del bilancio della stagio­
ne in corso e già stata disegnata, saranno i pros­
simi dieci, la cosiddetta «battaglia di Natale», a 
delincare il quadro di settore per il periodo 
1993/94 Sin d'ora si può affermare che siamo 
in presenza di una delle fasi pcggion della stona 
del nostro cinema, il quale, sinora, ha ottenuto 
nel primo circuito di sfruttamento - quello in cui 
si addensano sette decimi degli introiti com­
plessivi - una quota di mercato oscillante attor­
no al 12 percento, mentre gli amencani conti­
nuano a dominare il campo con una percentua­
le supenorc all'80 per cento 11 ruolo di anemici 
compnman riservalo ai nostri film è ben esem-
phlicato dal fatto che fra i trenta maggion suc­
cessi solo cinque corrono con i nostri colon- Per 
amore, solo per amore di Giovanni Veronesi, 
Sud dì Gabnele Salvatore-!, Giovanni Falcone di 

Giuseppe Ferrara Caro Diario di Nanni Moretti 
e Piccolo grande amore di Carlo Vanzina 

Naturalmente esiste la possibilità che questa 
smunta pattuglia sia nnforzata da qualche pro­
dotto scelto fra quelli che ì distnbuton tengono 
pronti per le feste di fine anno (in questo senso 
Anni '90 parte II di Ennco Oldoini e Fantozzi in 
Paradiso di Non Parenti partono in potè posi 
tiori), tuttavia anche se ciò accadrà, le linee di 
fondo del quadro non ne verranno sconvolte 
Quello che stiamo delincando potrebbe appari­
re il ntratto sommano di una silua/ione da lem 
pò calcificata, ma vale la pena di ntomam per 
sottolineare come oggi il quadro dei dati relativi 
alle programmazioni delle sale costituisce solo 
una parte, e neppure la più importante, del pa­
norama di mercato 

Qualche cifra può essere utile a meglio indivi­
duare la dimensione del fenomeno Se confron­
tiamo la situazione del 1980 con quella delinca-
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tasi ali inizio degli anni Novanta scopriamo che 
dieci anni or sono il bilancio commerciale di un 
film denvava per metà dalla vendita dei biglietti 
mentre oggi questa percentuale non supera il 
20 per cento Anche l'incidenza dei proventi 
collegati alle cessioni estere è scesa in misura 
notevole dal 30 al 10% Del tutto opposta la ten­
denza relative al versante televisivo che, nel 
complesso, mode oggi per il 70* contro il 20 di 
ieri in altre parole un produttore ricava attual­
mente due terzi del proprio fatturato dalla ces­
sione dei diritti video e dal commercio delle vi­
deocassette contro un ter/o proveniente da uti-
lizzidi tipo cinematografico Stando cosi le cose 
non deve meravigliare se più di 5 mila sale han­
no chiuso i battenti negli ultimi dicci anni mille 
di queste, pan al 60S»dcl totale sono collocabili 
nella fascia più importante, quella degli esercizi 

aperti tutto l'anno Da notare, poi che questa 
flessione non si e affatto distribuita in modo uni­
forme sul tcmtono nazionale visto che il mcn-
dione e le isole hanno perso ben 6 punti per­
centuali mentre il settentnone e cresciuto di al­
trettanto Allo stesso modo le grandi città «ono 
riuscite a tenere il passo, qualche volta arman­
do persino a guadagnare qualche cosa mentre 
i centn minori e le penfene hanno subito un ve­
ro e proprio tracollo 

Una delle cause-conseguenze di questo an­
damento ò individuabile nello spostamento del­
l'offerta dai cinematografi al circuito video un 
decennio or sono circolavano nelle sale più d: 8 
mila titoli, oggi non si arriva a 5 mila, in com­
penso le maggiori reti televisive trasmettono 
ogni anno più di 6 mila film - cifra che sfiora le 
10 mila unità sesi tiene conto delle ntrasmissio-

ni - mentre il catalogo delle videocassette alli­
nea almeno 8 400 titoli cinematografici Come 
dire che oggi ci sono 14 500 prodotti disponibili 
via etere contro neppure 5 mila ospitati nei car­
telloni dei locali 

Questi dati consentono di chianre uno dei 
difficili problemi che segnano la nostra produ­
zione la cronica sfasatura fra la quantità delle 
opere annualmente realizzate e le possibilità di 
reddito offerte dal circuito delle sale Anche se 
con il passare del tempo il potenziale produttivo 
di cui dispone il nostro cinema e diminuito di 
oltre un terzo (dai 163 titoli del 1980 si è passati 
ai 129 del 1992, con una punta negativa infeno-
re ai 90 film nel 1985), il totale delle pellicole 
annualmente realizzate nmane numericamente 
consistente Questo, in particolare se si conside­
ra che i cosU medi di produzione, oscillanti fra i 
3 e i 6 miliardi a seconda si tratti di un progetto 
interamente nazionale o di coproduzione tro­

vano scarsa copertura a livello dei ljottcghim 
La scorsa stagione questi ultimi hanno fornito ai 
produtton una media di 450 milioni a molo co 
me dire che, pur mettendo in conio una quota 
di ncavi per vendite estere resta -«coperta una 
parte del costo di produzione che oscilla fra 12 e 
15 miliardi Qualche volta questo saldo negativo 
è coperto con la cessione dei dmtt' «di antenna» 
e di commercializzazione delle videocassette 
Capita tuttavia con sempre maggiore frequenza 
che anche queste voci non siano sufficienti a tar 
quadrare il bilancio ongmando perdile che ra 
ramente si nflettono sulla produzione vera e 
propna e coinvolgono con sempre maggior 
frequenza, ì fornitori di mater-ali e servizi tecnici 
o il lavoro manuale e crcauvo 

Stretto in questa morsa, il nostro cinema lenta 
di sopravvivere preda di un irrefrenabile deca 
denza sempre più malamente mascherata dal 
sogno di improbabili -miracoli al botteghino» 

Wenders, un regista 
perso tra i suoi angeli 

ALBERTO CRESPI 

Cosi lontano cosi vicino 
Regia Wim Wenders. Sceneg­
giatura Ulrich Zicger, Richard 
Reitingcr, Wim Wenders Inter­
preti Otto Sander. Peter Falk, 
I lorsl Buchholz, » Nastassia 
Kinski, Bruno Ganz, Solveig 
Dommartin, ROdigcr Vogler. 
lx>u Reed, Willem Dafoe Fran­
cia-Germania, 1993 >• 
Milano: Odeon, Prcsldent 
Roma: Rivoli, Augustu», 
Capranlchetta -• 

• • Uno di questi giorni, noi 
critici cinematografici dovre­
mo trovare un nuovo »ismo» 
per definire il cinema di Win 
Wenders dalla metà degli anni 
80 in poi Non tanto per collo­

care Wenders nella stona, 
quanto per essere in pace con 
la nostra coscienza Maledizio­
ne, Wenders ci piaceva tanto 
Negli anni Settanta, con Alice 
nelle città con Nel corso del 

tempo, con i primi folgoranti 
cortometraggi, aveva inventato 
un nuovo modo di guardare al 
mondo, e aveva creato lante il­
lusioni Vedere Alice nelle atta 
e pensare «È bellissimo, posso 
partire per I America e farlo 
anch'io», era un tutt'uno Poi, si 
sa come vanno a finire certe 
cose C'è chi è partito per IA 
merica con tanti sogni nella 
zucca e si 0 nsvcgliato in qual­
che fondo motel nelle paludi, 
circondato dai mostn di Non 
upnte quella porta Wenders 
dal canto suo, ha esaurito il 
suo rapporto di odio-amore 
con gli Usa in Paris, Texas e 
poi e tornalo in Europa Ha fat 
lo // cielo sopra Berlino Ha fat­
to Fino alla fine del mondo E 
ora ha giralo il seguito del Cie 
lo questo Così lontano cosi vi­
cino in cu' toma a parlare con 
gli angeli 

Gli angeli probabilmente 

sono la chiave di tutto E pro­
seguendo nella caccia ali «i-
smo» di cui sopra, riveliamo un 
segreto che non e più un se­
greto (perchè Wenders stesso 
1 ha detto, a Cannes in tutt<- le 
interviste) Wim Wendc\, la 
ragazzo voleva farsi p i ù r'oi 
- I ha ript tuto tante volte - la 
sua vita fu salvata dal 
rock'n'roll Oggi il mancato sa­
cerdote chiama nel suo film, 
per una piccola parte un altro 
uomo che -ha visto la luce» 
Lou Reed, ex maledetto del 
rock Ma tra il rock e la fede 
Wim sembra aver scelto la se­
conda (il che dopo aver lavo­
ralo - c o m e lui ha (atlo - c o n ì 
cattolicissimi U2, non e nem­
meno una contraddizione) 

Insomma l'»ismo» che tanto 
cerchiamo potrebbe essere 
•proselitismo» Wenders ha 
scoperto che il mondo e orrcn 
do e la gente è cattiva E ora si 
sente in dovere di incitare la 
gente ad esser buona alimene 
il mondo ntomi .-ìcantcvole 

Sopra. 
Otto Sander 
e Nastassja 
Kinski 
in «Cosi 
lontano 
cosi vicino» 
Accanto. 
Mano 

Van Peebles 
in «Posse» 
A sinistra, 
la famiglia 
di «Senti 
chi parla 
adesso'» 
e una scena 
di «Fantozzi 
in Paradiso» 

Come «messaggen» (è il signi­
ficato greco della parola «àn-
gelos») sceglie, appunto, gli 
angeli Alla fine del Cielo sopra 
Berlino 1 angelo Damici (Bru­
no Ganz) sceglieva l'umanità. 
e la mortalità, abbandonando 
un immortalità troppo asetti­
ca Stavolta è il suo amico Cas­
sie! (Otto Sander) a fare la 
stessa cosa E a ntrovarsi in 
una Berlino lercia e vitale do­
ve Damici gira in biadetta 
canticchiando improbabili 
canzoncine napoletane Ma 
sarebbe stenle addentrarsi nei 
meandn della trama Nella se­
conda parte del film, Wenders 
si lancia in una sorta di thnller 
metafisico con gli angeli 
schierati contro i cattivi deci­
samente nsibile La dimensio­
ne del film e un'altra È quella 
del sermone (cosa in se e per 
sé nobilissima) inutile dire 
che sermone fra i sermoni 
spicca nel film I imbarazzante 
comparsala di Mikhail Gorba-

ciov, che con tanto di angelo 
alle spalle (e sempre Oassiel 
non ancora umano) e ita Do 
stoevskij e Tiutcc»- e riflette .ui 
mal' del mondo, sulla netevsi 
ta di nsolverli con I amore o 11 
tolleranza 

Il «messaggio» di W e. d< t 
sempre nobile e quasi prt 
condivisibile Ma app ir sues 
so irrimediabilmente luon di I 
mondo (ci ha f ìlto una sonvi 
zione atroce veder- ritrailo 
Gorbaciov con tanta nobiltà i 
pensare che nel suo paesi in 
Russia quest uomo e consido 
ralo come una pezza da piedi 
e un fascista paranoico con io 
Zhinnovski) rischia di piendc 
re il polere) Anche perche n» 
sento in un cinema barocco e 
pretenzioso qua e la ui un eie-
ganza formale a dir [KK.O ab 
bagl.ante ma sorprendente 
niente tirato via nei raccordi 
narrativi Cosi memo cosi Ionia 
no ò un insieme- di gr mei pu 
diche che non divi nt.i ' 
grande film 

La famiglia Ubriacco 
adesso parla con i cani 
Senti chi parla adesso! 
Regia e sceneggiatura Tom Ropelewski Inter­
preti John Travolta Kirstie Alley David Galla 
gher 1 abitha Lupicn Folografia Oliver Staplc-
ton Usa 1993 
Roma: Cola Di Rienzo, Europa, Maestoso, 
Vip 
Milano: Odeon 

• • ferzo capitolo della fortunata serie inau 
gurata nel 1989 Senti chi parla adesso1 rinnova i 
lasti della famiglia Ubriacco (proprio cosi con 
due <») allargando il cosiddetto parco voci al 
regno animale A parlare stavolta sono i due 
cani di diverso lignaggio che finiscono in casa 
alla vigilia del Natale lui Scag, 6 un bastardino 
spelacchiato rotto a tutte le esperienze lei Dali 
l.i e una barboncina viziala con la puzza sotto il 
naso La ricetta comica 0 sempre la stessa duc 
atlori di fama prestano le loro voci ai personag­
gi -personalizzando» al massimo le psicologie e 
i caratteri Stavolta sono coinvolti Renato Poz 
zetto e Monica Vitti e bisogna nconoscere che­
la coppia se la cava bene nspetto agli originali 
Danny De Vito e Diane Kealon il pnmo confe­
rendo a bcag un divertente (anche se un pò in 
congruo) accento milanese la seconda rega­
lando a Dalila un tono altezzoso da aristocratica 
decaduta Naturalmente, i due animali ali inizio 
non si sopportano propno ma una fuga noltur 
ria tra pozzanghere d. fango e uidoni dell im­
mondizia cementerà il loro amore canino alla 
(accia della differenza di classo 

Sul versante umano, invece si contemplano i 
tasi sempre più complicali di papà james 

mamma Molly e dei figli tulle e Mikey ereditati 
dagli altri due film II disoccupato cronico Ja 
mes trova finalmente lavoro come pilota d ae 
reo al servizio di una supersexy donna in came­
ra mentre la consorte viene licenziala in tronco 
dallo studio d architettura e finisce a lare I elfo 
di Nata'e in un grande magazzino 11 nuovo as 
setto familiare crea piti di un problema special 
mente quando Molly già intristita di suo si ac 
corge che la ricca manager non vede I ora di 
portarsi a letto I amato manto Ma mento paura 
ancorché sequestrato in un romantico cottage 
in mezzo al bosco menlre luon infuna la tor­
menta e la famiglia aspetta per la cena della Vi 
gilia Jaines resiste alla seduzione della princi 
pale e anzi passa al contrattacco 

Momonli nuscit, un sogno in chiave musical 
con il corpo della vamp che si dissolve nel nulla 
Lisciando in terTa le protesi siliconate del seno 
le battute sarcastiche della madre di Mollv sui 
lemi dell adulterio lo schermaglie amorose tra i 
due cani in tono quasi disneyano Li pici ola Ju 
Ile che invece dei cartoni animali guarda in tv 
le schiacciate del suo idolo nero il pirorCharli-s 
Barkley. la sequenza iniziale ripresa dagli cpi 
sodi precedenti con I allegra corvi degli sper 
matozoi verso 1 ovulo da fecondare 

Vistosamente ingrassato nspetto agli anni 
scattanti della Febbre del sabato sera Juhn Fra 
volla indossa quella faccia da giuggiolone con 
1 ana di chi accetta ormai quello che passa il 
convento mentre Kirstic Allcv aneti ella piutto 
sto in carne ne ha fatta di strada da quando in 
dossava la tuta da astronauta in Star Trek I ira di 
Khan f Mi Ari 

Il cielo può attendere 
Fantozzi il reincarnato 
Fantozzi in Paradiso 
Regia Neri Parenti Interpreti 
Piolo Villaggio Milena Vuko 
Ile Gigi Roder Anna Mazza 
mauro Plinio 11 mando Italia 
1<)93 
Roma: Metropoli tan, Mae­
s toso , Eurcine Garden 
Milano: Odeon , Arcobale­
no 

M «Li wt.W questa macchio 
lina bianca' L I unica parli sa 
tuu 11 sadico r icliologo non la 
scia speranze a I anlozzi al 
quale predice non pili (Il una 
settimana di vita Per il mi'ico 
ragioniere «vico ultima ruota 
di I carro» già provata dalla 
morto ili vari colli «hi ò il tra 
collo Ridotto a uno stracco 
disegna toscliiolti sul e ìlend i 
rio e si prt para alla dipartila 
sotto lo sguardo doli nle dell \ 
signora "in i Cosi uni iinonla 
da convincere- In signorina ili 
vani impegnando i gioielli e ri 
tirando il misero conto in ban 
ca a portarsi lo por una si III 
malia a Cortina ìffinclió viva 
in una cornice romantica ali i 
Zivago (infatti echeggia // le 
ina di /zira) 1 avventura e-roti 
ca sognala pe r tutta una vita 

MICHELE ANSELMI 

/ antozzi in Paradiso e I otta 
vo capitolo della scric inaugu 
rata da Luci ino Salce nel lon 
lano P)7(> o forse uno dei nn 
glion II titolo non tragga in in 
gaiino pur passando nel re 
gno dei trapassati il celebre 
travet di gogoli.ma ascendon 
z,i continua a godere di ottima 
s liuto Accade inlatti che I ae­
reo por il Paradiso venga ilirol 
tato il i un gnippo di terroristi 
arabi con somma sorpn sa di 
Kintozzi che si ritrova cosi al 
cospetto di Buddha uno che 
ili reincarnazioni so ne interi 
de 

Pili cu|x> del solilo ni ! suo 
continuo riferirsi alla mono (ci 
sono almeno cinque tunora'.) 
il nuovo episodio maneggia le 
tradizionali catastrofi lanlo/ 
ziane cucendolo impietosa 
monto addosso al corpaecione 
ili Villaggio Vinlre dilatalo 
lapilli imbiancali lingua a 
pennello e rughe in visla I il 
toro spingo fino ali estremo la 
i iraltcrizzazione «tnslo» del 
personaggio forse portandovi 
dentro qualcosa di se Corto la 
una vitaccia Pintozzi Coiuvol 

to dal ragionieri I limi in una 
ridicola rapina alla mogaditta 
il pensionato si fa rubare il boi 
tino e ve-de cadere in pezzi la 
fedele Bianchina come se non 
bastasse I orribile figlia sposa 
t.i con un «gorilla» in carne ed 
ossa lo scaccia da casa insio 
ino alla moglie e i due pove­
retti trovano alloggio in una 
specie di garage i metri per 3 
hcl e solo 1 inizio di una sfida 
col tempo lastricata di craniate 
pazzeschi i IxMlivan 

Neri Parenti ormai regista 
fisso porta nel copione scrino 
a dodici mani la six-rimcntata 
concertazione dolio gag quasi 
tulle prevedibili o per questo 
mollo apprezzate dai li.imbuii 
Nel conlronlo con II tiglio della 
I antera A'ov; I antozzi in Para 
diso f.i la ligur quasi di un 
•classico» e so talvolta gli 
spunti sono riciclati dagli altri 
episodi o dalle tornitile dati 
lari ci pensano g'i interpreti a 
rinvigorire 11 farvi Di Villaggio 
s e dotto ma conio non citare 
Milena Viikotic clic- noi panni 
della valorosa consorte -con I 
capelli color topo o I alito fo 
guaio» strappa un umanissima 
lacnmuccia nella scena della 
finta lettera 

E con «Posse» arriva 
il western visto dai neri 
Posse. La leggenda di Jessie Lee 
Regia Mano Van Peebles Sceneggiatura Svisi 
chardson e Dario Scardapane Interpreti Mano 
Van Peebles Billy Zane Stephen Baldwin Blair 
Underwood Fotografia Peter Menzies Uvi 
1903 
Roma: Quirinale 

M -Il grande western cambia colore» stnlla la 
pubblicità tirando in ballo i successi pavsati di 
Balla coi lupi e L ultimo dei molliconi Sarà an 
che vero come recita Woodv Stroode noli mei 
pit del film accarezzando il gnlletto di una voc 
chia Colt <15 che «la gente dimentica che un 
cowbov su tre era nero» ma Posse La leggenda 
di Jessie Lee non sembra proprio avere la statura 
per rivaleggiare con i due illustri titoli ManoVan 
Peebles aureolato per il suo New Jack Citv dice 
di aver voluto realizzare questo western allblack 
per raddrizzare un torto Furono più di Smila i 
cowlxiv alro americani negli anni del Far West 
ma il cinema non si e1- mai occupato di loro con 
o< <-'-zioni rare e por lo più recenti il Dannv Glo 
ver di Silverado, il Morgan Freeman dogli Spieta 
ti fa meno di non inserire nel gruppo lo scendo 
nero griffato Guco di Mezzogiorno e mezzo di 
fuoco) Naturalmente Van Peebles non la butta 
sul crepuscolare e anzi riempie il suo /'osse (in 
gorgo significa «banda») di un energia giovanile 
molto in linea con i gusti del pubblico Ne esce 
un filinone di 112 minuti rutilarne di effetti spe 
i lali e sparatone flashback e citazioni bibliche 
tramonti fiammeggianU e primi piani assassini 
alla lunga molto stucchevole Di sicuro il regista 

non la menu- per nascondere i suoi modi III 
spesso rifacendo pan pan soquonzi ci li bri Li 
mitragliatnce crepitante (Per un puntiti ili dolili 
ri) i ranger che sgusciano Inori in soli i d i un 
vagone lerroviano (I cavalieri delle 'jimlit OHI 
bre) le vetnno che finiscono in pezzi soli » I ini 
patto dei cavalli (// ninnino SI'IIXIVUIO) i1 vi» 
chio decrepito che la il icornm illa stori i {l'u 
colo nrt'nde uomo) 

1. eroe di turno £ lui lessie L-c mt< rprt ' ito 
dal muscoloso V^n Pe-obles tirilon- su III IH I 
battaglioni vankee duiante la gin ITI ispin< 
amencana di fino Otkxcnto MISM tonimi i 
appunto nel 1087 con una i m i fu in i in suolo 
cubano Scampato al maiollo JISSH i un pn 
gno di commilitoni non (ma tra loroi i un hi il 
bianco Link- I ) inciampa su un i ini > i'i pi-
ziose monete d oro e scappa sul tou'im ni< n 
seguito dal corrotto colonnello C,r ih un ' n i 
sosta nei bordelli di New Orlo uis gius't |K M 
prendere confidenza con il sosso po i i l i io r s i 
verso la cittadina nera di FPH manvilli in Wxis 
dove lessic ha un conto da ri golan i on IMIK I 
lo Ku KJu\ Klan 

Psicologie azzerati gamWi r i uni u In si i iv 
vedono nel finale indiani cenciosi slnili iti IH II i 
iostruzioni- della lemma non ilign osi so to il 
giogo dello scenffo bianco ì su i .oli in m i i 
butta con il marshall nero vnsibil< ili n m d n 
soldi Mano Van Peebks Lrgluggi i in si* n i 11 
pi si vi-Ceche non 11 1 una stona il t r ut < in in 
equindisiaflida a un vago orgoglio rizzi il' t i ' 
esplode sui titoli di coda dove un rnpm irti Hall 
to ncorda agli spettatori di t li' p ista p tu i 
fatto il I Im Bob' • U \n 


